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IL-fiACCQNTO,DFLLA DOMENICA 

Un passo decisivo 
eli BEFfcDlT KH3R.BA.B-A.IHJV 

Dopo la loro sconfitta n Ciardiu, 
le truppe dei bianchi. talloimte 
dall'armata rossa, liiitlevnno in 
ritirata, indiotrrjrjrin vnno irresi­
stibilmente ver«-o occidente. A 

mento In briglia. inseguiti dai 
colpi dei cavalieri di Artyk. Que­
sta caccia non si arrestò che 
quando il sole fu ben alto nel 
cielo. Niente impediva più ormai 

Bairam, jrli interven/.ionisti ccr-!<'-fl Artyk di tentare ancora una 
earono rii portar loro «occorro. 
formando una linea di ili fesa con 
truppe ili mitraglieri inglesi e 
indù, ma il giorno dopo furono 
ancora travolti dall'attacco impe­
tuoso delle nostre truppe. Al 
quinto giorno della stia offensiva. 
l'Armata rossa ;ivc\;i ripresoj 
Marv dopo una battaglio accani- j 
ta. Gli intervenzioni-ti e le {mar-. 
die bianche, nel cercare sal\e/./al 
con la fupa. subitomi gravi per-1 
dite. M a l'Armata russa non l a i 
sciava loro tregua: il giorno dopo. 
la presa di Mary, marciava su 
Tedtene, 

Volta di unirsi ali armata rossa. 
NUM-OT il suo distaccamento ' a 
Mid-o\est di Nnvninn e inviò due 
cavalieri cuti un drappo bianco 
verso le truppe rosse. 

I)opo tre ore non erano ancora 
tornati, e più avevn deciso di in­
viare altri , due .mulini, quando 
dv^la parte di Havnina apparvero 
Cinque cavalieri. 

Il peso che opprimeva il cuorr 
di Artyk cadde. Kcco i cinque 
cavalieri che discendono in una 
(ima, ora non li vede più. Ah. 
eccoli di nuovo più vicini. Artyk 
riconobbe i suoi uomini; erano 
Mortati da nitri tre cavalieri, (ili 

credettero Il sole non era ancora alio «sulla j<t«-(-)ii acuti di Artvk 

città. I lampi delle fucilate che'di riconoscerne dm. 

crescevano sempre più, solcavano| — Achir!... Alioscaf... — prillo 

la notte. 

Artyk aveva l'intenzione di rag­

giungere la ferrovia e di entrare 

a Tediene dal sud. P e . c<mgi...i-;r()rp. erano s< ono-ciuti. pattuglia 
-ersi con i dislaccimcnti dell Ai-i.ij „„ r i . j , j j jn u . l l t o di cavalleria. 
mata rossa. < l a almeno, nei Ino- \ [ n j n m n i ( ] i Tyclienco e di Achir 
L'hi che mi sono cari, mi riunirò !< he egli aveva pronunciati furono 
ai nostri >. pensava. 

i precipitandosi avanti. 
1 Ma si era incannato, il deside­
rio ardente di vedere i suoi amici 
aveva indotto i suoi occhi in er-

siio ni'glior salvacondotto. 
Due ore più tardi Artyk si tro-

Ivava seduto nell'ufficio dello Sta­
die si affrettava l t o Mnjrpiorc <•<*• distaccamento 

i misto, nssieme al suo commissario 
JAlexei Tyclienco. Tychenco dicc-
I va sorridendo: 

— Chi avrà le forze di farlo? 
— fi potere sovietico. 
— Come sembro semplice! l e 

tue parole assomigliano alla mia 
propinerà ni l'Anni-Da ria. 

— In lavori per avere un buon 
raccolto, vero? 

— Se l'acqua è sufficiente, la­

voro e raccolgo. 

— Kbbene. bisogna lavorare 
perche l'acqua baiti a tutta la 
nostra terra. 

— Se io sapes-u che l'acqua ob­

bedisce alle mie forze... 

—• Sulla terra sovietica ci sono 

100 milioni di lavoratori come te. 

Se la pace si ferma nel nostro 

paese, le nostre ricchozo «i molti­

plicheranno. e avremo ancor più 

macchine, e prenderemo le ncque 

del l'Ani u-Ha ria con la forza! 

— Se questo potesse accadere! 

Artvk sapeva che le buoni-

intenzioni sono pia metà delle 

ricchezze. Si lavò il corpo e le 

mani noli'Amu-Daria. e poi petto 

ancora una volta i suoi occhi 

avidi sulle acque in tumulto del 

fiume... 
BF.RDY KKRRARAIEV 

Si e ieri inauRiirat.i a Itom.i alla (J.illeria del Secolo una «personale» 
ili Renato Guttuso, dedicata alle sc.f più recenti opere. Kcco uno ilei 

disegni esposti alla Musini: Bambina ili Scilla 

SUGLI SCHERMI 

1 / ÌNola di corallo 
Maxwell Anderson, artigianesco con-

lezionatore di drammi teatrali, ha pa­
lesemente ricordato 11 notevole suc­
cesso ottenuto sul palcoscenici e su-
trli schernii da « I.a forerà pictrlucu-
•a » di Robert Shenvood • ripetendone 
u> schema nel suo « Key Largo ». da 
cui è tratto ijuesto illai duet'.o da 
John Huston. 

L'avvio della narrazione e an.tlogo: 
in un altx'rgo Isolato tra un gruppet­
to ili atolli coralliferi nell'cstivino sud 
tlr^l: stati l'i.111. una banda ili ganj;-
sters sosta il tempo necessario per 
L-onsefiiinre ad alcuni « colli'^hl » unal 
valigia di luiiiconoie ful.->e da metterò 
In circoluzlotio nel Paese e frattanto 
tiene prigioniero il vecchio proprie­
tario paralitico, che ha con t-e !A nuo­
ra vedova e. occnMonnlnienie. il co­
mandante del reparto cut apparten­
ne il llylio. morto in guerra. L'intera 
i/ione del tilm si svolga In una not-
•ata (1 uragano e. nella serie di scon­
tri a parole e a pistolettate che PI 
svolgono ira 1 t;;tiit;sters e la nenie 
per l«ene. costretti a \i\Cit- ingioino 
per poche ore entro uno stesso aui-
-.lientt'. si palesatili alcuni ]>roMe::ii 
indicativi dell attuale società sia.ui.nl. 
ter.nc 

11 capo della banda che £i& fu 
.-eirlire sotto il nome di J.ihnn. Ilo 
•r;v e pieno di rancore per esser ac­

caduto al ruolo di falsarlo; nel pas­
sato eia stato oismiiWatore di »-ìo-
/•lom. creatore di uomini politici 
piess'a poco, insomma. quei fhe ivn 
ilemaM fu per Truman. ed oia mi-

«conosciuto dBl suol protetti d'un 
tempo saliti al potere, vive nella spe­
ranza dt poter « dirigere » nuove ele­
zioni, di ridiventare ronnlpo.-vsente 
llocky d'allora. L'uomo che durante 
la Illuda nottata d'uragano gli si op­
pone è un ex-uhiclale tornato dalla 
guerra in Kuropa e disoccupalo: par-
;lto per combattere soltanto perche. 
nella guerra antlna/ista vedeva l'oc­
casione di contribuire a far sorgere 
un mondo mi^lioie anche in Ame­
rica. acquista la coscienza che negli 
Stai: Unii: tornano ad aflermars: 1 
vati Rocky, che la corruzione domina 
il paese. 

continuare a combattere ha ancora 
«Ignitlc-ito e utilità'1 Si. riesce a in­

King ha diretto con ruion mes'i^t»; 
disinvolta e talore divertente l'inter­
pretazione di Alice Fave. 

P a r a t a «Ielle nte l le 
prodotta durante la guerra, qu». 

«a « parata » si sforza di sottoporre 
al pubblico in maniera brillante » 
rolorata alcuni di quei prodotti uma­
ni della Metro Uoldvwn Maver. usati 
e no. che normalmente si ha 11 van­
taggio di sopportare un solo paio di 
volte Per questo, il film si vale dt 
una fattispecie di trama che narra 
''evoluzione di Kddie. un soldato li-
t>ei:e alla disciplina, e il suo amore 
per Caterina la canora ausiliari.» fi-

:uirc il protagonista, ma A questo I S'ita del colonnello comandante il bat-
punto, com'era prevedibile, il ruccon-['aglione. 
to del film viene disviato sulle av­
venture « gialle •> della banda che. 
ilmasta senza imbarcazione in seguito 
all'uragano, costringe 1! reduce a pi­
lotare il gio-so motoscafo verso cube 
per es-icr trutta in salvo Durante la 
navigazione 1 gangster* vengono ur­
ee.: UT-.O ad u-.o iia::'e\-uftic:.i;c 
ne. i-ivxi di un cotitlit'o che. anche 

>f Urinalo dalla coppia Anderson-llu-
|fton. appare tratto tir» nei particolari 
j :ta un celebre brano di k Avere e non 
'.«.vere» di Hemingway. 

A parte la svolta tinaie compiuta 
per evitine qui Ila che sarebbe si..la 
ia iodica l'niiM-iiui'ii/ii — ma troppo 
f-giailevoie a Hollywood e {«ericolosa 
in tempi di inchieste sulle attivitA 
r antiamericane » — del conllitto pò-
•=to. è particolarn-entp nitevoìe l'im-
pCu-n" del regista di de meare ogni 
finitolo carattere ar.chi- delle flL'u:' 
di secondo plano, com'è l'alcoolizza-
:a amante di Jlorkv o 1 ridanciani 

Aveva pia attraversato la fer­

rovia, quando scorse un distacca­

mento bianco 

verso il ponte seguito da indù 

con mitragliatrici e muli. 

Bisognava attendere ancora. j _ ,. : w„. | I C > bisognerà mandarti 

Quando il sole si levo. l . \ r m a - ! n Ciardiu. dal nostro comandan­

te rossa ora già penetrata nella; te d'armata. Gli racconterai tutto 

città, ma a .sud-ovest di Tedienoje riceverai un posto per te e per 

la fucileria continuava fra le i j | tuo distaccamento. 

truppe dell'Armata rossa e la ca-| — Il comandante d'armata? Ej 

valleria dei bianchi.' Artvk e il [ come trovarlo? — chiese Artyk. j 

suo distaccamento si tenevano in:. ~ Vorrni accompagnato. Ma tu 

disparte. Traversando un folto 

bosco di tamarindi, si diresse ver­

so un fianco della città. Ma le 

lo conosci bene. E' Ivan Cernicev. 
# # * 

Ivan Cernicev si trovava coni 
. . XL , . r i - ». ; Artvk presso la riva dell'Anni-

palottole che fischiavano attorno: n n r . n 1 ^ . , . a m n i i r a v a , p s t 0 

a lui gli impedirono di raggimi-! c r n n ( l c n „ m P capriccioso, di cui 

gore un posto scoperto. In mczzo l ' , v o v a s r n t i to parlare, ma che non 

a questo fracasso, scorse da loti- nvevn veduto che una volta, ci 

tano Tychenco. isolo da Imitano, f é «eque r-al-
Aliosca! gridò. (lastre dell'Amu-Daria scorrevano 

Ma la su'a voce si pordeHe. F: |a perdita d'occhio. Lo sguardo 

invece Tvchcnco e i suoi soldati I "°" P»» "M™"?? n
c . '" , r f ' ^ ! 

. . . . , . . . imita del ponte, uni pilastri che, 
5i gettarono su di lui a briglia , f m | ) r a n n r a s p d i p i v , r n . 

sciolta. . I . nnll'Ainu-Daria parti\ano. co-1 
Dimenticando ogni pruilenzn,. me una flotta, battelli a vela.; 

Artyk fece un segno ai suoi no-1 micci che filavano rapidi nel-j 
mini e galopparono incontro all'acqua. j 
Tvchenco | In predn n una felice emoziono.) 

" - Aliosca. olà! - gridava. ÌAr*V ,j Hiicdr a Ivan: j 

Questa volta Tychenco l'avevaI ~ »5a,n- ^ t a n K n C S J " ' ! 
^ ,che ne la terra ne il cielo sonOj 

|abbastanza grandi por contenere-; 
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i l , MICROFONO DI 010.. SI E" RIVOLTO A CENTOVENTI PARHOCClIllì ROMANE 

Padre Lombardi si esalta 
e parla di "fallimento universale,, 

Le apocalittiche visioni del gesuita - flessa in scena clericale - Quando don 
Lombardi si paragona a San Paolo - E* colpa di Gesù se si spara sni braccianti? 

udito e riconosciuto senza dubbio.} 

Si accorse che Artyk, non fa- ; T)n dove viene e dove v a : 
ceva nessuna attenzione alle pai- j — L'Amu-Daiia ha la sorgente 
lottole e che continuava a galop-'alla frontiera dell'Afganistan. 
pare nella sua direzione. Ma noniq»"*- nell'India, e va a morirò 

ebbe il tciiMio di eridure ai suoij™'1 " ' n r o f , A r . n ,
J . . , t . 

. . , . * * . . , n , , — I mare che die: 0 forse qnel-
uommi di cessare il fuoco che una •. , • L- „ „„„„»„ ;„c, 

, , , . . . i i r lo che si chiama ancora « ìnsa-
pallottola colpi Artyk al banco ; - j^jp y? 
destro. Lanciando sfuggire dalle j _ S j > p j , p 1 a r c i n ? n r Ì B bÌlr . per­

mani il suo fucile, egli cadde i n . c n £ ? c n o n rj f05se a primavera 
avanti, aggrappandosi alla crinie-1 

ra del suo cavallo. Proseguì attra­

verso le fucilate. 

Tychenco ebbe un bel gridare 

«Artyk, Artyk!». ebbe un bel 

correre dietro a lui. Artyk non 

lo udiva. Non aveva la forza di 

l'Amu-Daria bagnerebbe tutte lej 

steppe del Turkestan. j 

Artyk si ricordò delle steppej 

del Turkestan. Milioni di desiati-j 

ne di spendidc terre che non ave- ' 

vano mai visto l'acqua da secoli. I 

Per l'acqua, alla mormorante fon-i *-ofrnr!o. 

A p p a r a t o scenografico 

Ce il rischio di apparire irri­
verenti e blasfemi nel riferire 
nlcmii Aspetti del comizio tenuto 
al lume delle candele di S. Mu­
lta Maggiore dal Reverendo Pa­
dre Lombardi S. J- venerdì teor­
ia. ad npertufa della - Crociata 
della Bontà ». Citando S. PnoloA 
del quale il padre gesuita fi con-} 
iiderii nioiie*tnmenfe emulo ed: 
ercrie, il Padre Lombardi *i è 
definito anch'egh lo «frumento 
indegno, il nulla di cui Dio »• 
terre per attuare sulla terra il 
suo grande disegno, il non essere 
dt cui Dio si serve per - distrug-, 
gere l'essere». E' dunque una', 
bella respo'iiabilird quella di pò-, 
lemizzare con uno strumento di-! 
nino, tanto più clic il Padrc< 
Lombardi ha esplicitamente »o-\ 
stentilo che la polemica rifOffa 
in passato contro la sua propa­
ganda politica filo-fascista era 
diretta in realtà contro l'opera e 
la volontà divina, ch'egli fedel­
mente interpreta e propaga. 

Qucsia tortuosa immodestia, ti-i 
picflnienre gesuitica, che fa direj 
a un nonio di essere un inca~\ 
pacf per accreditare quindi la\ 
tesi che in lui parli il sopranna-! 
turale, ha fra l'altro uno stranoj 
sapore di eresia, un stnistro ba-< 
gliore medioevale, e genera la j 
'mrnediata diffidenza di ogni uo-\ 
mo normale die s: trovi ad a 

trattenere il cavallo. Fra molto Ite Arkach. ci si assassinava ogni 

se riusciva a tenersi in sella. latino. Quanti uomini del Turke-

* * * |?tnn soffrivano la sete. Artyk 

Artyk lasciò riposare i suoi:senti dire che l'Amu-Daria era un 

uomini per ventiquattr'ore. Poi I fiume sacro, che le sue acque do-

volle tentare ancora una volta dis iavano la salute. Per questo mo-

congiungersi con l'Armata rossa.Itivo, obbedendo a una ragione 

Ma sull'antica pianura degli ni-idei suo cuore, credendo che il 

levatori di bestiame gli inglesi (fiume l'udisse, gli si rivolse: 

avevano invinto uno squadrone e — O fiume, divino e bello! Noni re la lotta politica attuale 

una compagnia di ufficiali del esser? impietoso, getta sulle step-| Dal nobile soffitto della 

reggimento di cavalleria indù. Il pc uno sguardo benigno! 

distaccamento si incontrò con il Ivan sorride. Artyk lo guardò1 

cavalieri di Artyk. jcon rimprovero. ! 

Il sole s'era alzato. Gli anglo I — Perchè ridi. Ivan? j 

indù non avevano mandato avanti ! — Artyk. l'Amu-Daria non ha 

I degli esploratori e avanzavano in'orecchie e non può sentire. Se 

massa compatta. Artyk li la«ciò :una terra non è lavorata nò se-J 

[avvicinare a una distanzi soffi- minata, forse può dare grano con' 

[ciente per distinguere i \ohi degli i una semplice preghiera? : 

'uomini, e poi gridò: | A m k non seppe co««a rispon-j 

— Fuoco! 

Un centinaio di fucili spam-1 

rono assieme. Rovesciati sui loro nelle steppe del Turkestan biso-

cavalli. presi dal p.inico. gli an-jena aver canali e costruire le 

glo-indiani vollero precipitosa-1 dighe. 

j dere. ! 
1 — Per far scorrere l'Amu-Daria '• 

Ma procediamo con ordine. LOÌ 
apparato scenografico allestito 
per questa sene dt comizi eccle-\ 
siastici dal itolciine nome di] 
- Crociata della bonrò - proi'ocaj 
un certo smarrimento «n eh» norij 
si e ancora adeguato alle tra-' 
sformazioni subite dalla tradizio-\ 
ne cattolica p<r meglio ajffronfa-j 

ica attuale. j 
Basi-! 

lica pendeva sulla testo degli] 
ascoltatori uno straordinario nu-\ 
mero dt altoparlanti ormu/fafil 
ria lampadari, e dall'alto dei cor-j 
7i;croni nuclei di fotografi acco-\ 
tacciati lampeggiavano col ma­
gnesio, nm'ì'ando le candele de 
gli altari. 

Il pubblico sedeva per terra e 
sui gradini delle cappelle chiac­
chierando in attesa del comizio, 
iniziatosi finalmente dopo l'into­
nazione di un rosario che il col­
legamento radio permetteva con­
temporaneo nelle centoventi par­
rocchie rontane. e di un inno sa­
cro in:rani»7irrrato opportuna­
mente daU'e*po»:rtone del pro­
gramma dei comizi ver i prossi­

mi giorni. La previdenza dellai 
Consulta diocesarui e tale che. hai 
perfino raccomandato il trasportai 
degli ascoltatori dalle zone prire 
di energia elettrica alle parroc-\ 
cine che ne siano fornite: l'averi 
rammentato ai cittadini questa! 
incresciosa questione dei turni i 
non è staio però degno della fa-\ 
ma diplomatica dei religiosi. I 

Il nucleo ideologico, per cosi, 
dire, ael discorso dell'oratore ge-l 
suila è. stato quesio: viviamo tn' 
un'ora apocalittica, la quale te-] 
srimonta del fallimento uuivcr-j 
sale, del fallimento dell'uomo. E \ 
fallito tutto, e fallita una liuenj 
statica — sono parole di Lom-j 
bardi — c?ie dura da cinque se-: 
coli e che abbraccia ni un sol 
fascio l'umanesimo, il protestan­
tesimo, il razionalismo, l'ideali­
smo, il materialismo storico. Al 
di svpra di trascurabili differen­
ze, questi movimenti hanno in­
fitti tutti una caratteristica che 
U accomuna, quella di aver pò-, 
sto l'uomo al centro del loro m-, 
feresse, dimenticando Dio. Sono| 

fallite, per questa dimenticanza.\ 
la filosofia, la scienza, la politica. 
e la sociologia: è fallito tutto. j 

Ebbene questo fallimento uni-; 
versale per cui oggi gli nomini; 
sono cosi scontenti e cercano nuo-; 
ve vie, è stato voluto da Dio:; 
anche la guerra recente, con le 
sue miserie inenarrabili, fa par--
te di un grande disegno divino; 
concepito per aprire gli occh> 
agli uomini e preparare l'ora di-
Dio. L'ora attuale infatti, vec-i 
chia e. fallita da un lato, è però! 
piovane e piena di promesse dal-' 
l'altro, in quanto prepara il ri-, 
torno dell'uomo a Dio in tutti if 

campi. : 

Qnesra impostazione apocalitti­
ca e molto tntel/ettuale del di-i 
scorso del padre gesuita ha la-, 
sciato piuttosto sconcertato Tildi-; 
tono. Riesce infatti certamente; 
difficile, a uomini e don.ie che; 
hanno sempre condotto una vita 
onesta, affibbiare al Padre efer-! 
no ta responsabilità del fasc-smoi 
e delle aggressioni fasciste, della 
guerre dei predoni imperialisti. e\ 
credere che il Padre eterno, an-J 
zichè. provvedere a punire i mal-; 
vagì, It faccia arricchire con lei 
guerre facendone ricadere le eon-l 
seguenze su tutti gli uomini. ' 

Ma oltre a questa elementare] 
considerazione, la concezione t-
deologica di Padre Lombardi ne 
ispira un'altra, la quale ;rova 
conferma nella az-.one politica 
pratica della Democrazia Cristia­
na: essa brur:a sul rogo ogni. 
movimento di pensiero noi cle­

ricale e, tatto il termine biblico! 
de l l -ora di Dio. annuncia ili 
governo monocolore cattolico, lai 
lotta alfa cultura, l'eliminartonel 
progresfiva degli alleati confin-l 
f;enfi, ma sostanziali nemici, del' 
IX aprile. 

lì momento di g raz ia 
iVon si creda che vogliamo av­

vilire le enunciazioni di Padre, 
Lombardi riduce ndole a con! in­
gente direttiva politica. L'oratore 
ha parlato infatti di un movimen­
to internazionale dei cattolici 
verso il risveglio, per realizzare 
questa ora di Dio, e ha perfino: 
fatto appello ai capi cattolici] 
perchè - ad opni cOs:o - pro/iftino-
di questo -momento di grazia', 
dei popoli. La Crociata della' 

'Bontà è appunto una delle tante 
manifestazioni di questo atiit'tsrnoj 
politico* cattolico interna;ionale 

Però, a 'i»i cerio punto, è strilo. 
/'oratore stesso a sentire la ne- j 
ecssitù di venire al concreto, di j 
affrontare la sostanza dell'attuale • 
morr.cnto politico. \ 

Iddio — egli ha detto ancora; 
una volta, facendo un abuso sor- ' 
prendente di queita parola — 
deve esser maggiormente avvici-" 
nato agli uomini: il cattolicesimo 
non deve più dimenticare (sim-' 
panca, questa implicita ammis-1 
sione) i valori e i problemi uma­
ni. Il comunismo ha dato vita a 
una organizzazione sociale mo-, 
ttruosa — ha benignamentp de'--
'o l'oratore — però è un fatto 
che i problemi dell'organizzazio­
ne sociale, la distruzione dei pri­
vilegi e il concreto affraiellamen-] 
to degli uomini sono all'origine eh 
del disagio del mondo moderno viali 
e vanno risolti. 

E' allora? .4himè. cominciano 
qui le dolenti note, come sem­
pre quando ti esce dalla propa­
ganda ver scendere al concreto. 

i 

: finngster'» (lolla sccor.ita banchi piun 
:1 rul animn.'/iiiM rcvlprocnrrieiite tr;i 
le risate, inct-trc e pvlrtrrne ht s-.m 

I ilittico'.tA di co-triiirr del j)Cr>oim_'i;i 
I positivi, cosi chr 1 tipi del vecchio 
j uH'iei-Raiore p della nuora «Morano 
j Bpes.so In retorica :nnlprado la huo-
i r.ft !i:terprefa;-ione dt Mone! Hurrv-
I 
-nore e di Laureti lineali. 

j Analonainer.te John Huston. accan­
ito a! teina principale, inserisce altre 
I notazioni di qualche Importanza. » o-
,:n'è i: dlfTu'n disprezzo per gli in-
clinni che vi'.nr.n in quel luoghi, di­
sprezzo che anche le autorità di pò-
.i/in condividono. 

la narrazione è condotta nhiinTentn 
evitando quasi .-!•:«.-,pre la staticità de­
rivante rìall uni» •-. amhient? In i'tli M 
svoiite tirasi parte dell azione ed è ferii-
pn- .sfiireith dh'.l'ottlinfi Interpreta­
zione di Kc!-.vani Robinson anziMitti 
e di Humphii".- lloj;art. monocorcic 
al soiito mn. al so:iv> eltlcace. 

I r ibe l l i <l**l por to 
K' la 

devono forse i hracc-anti cala­
bresi accusare Gesù per il san­
gue loro sparso a difesa <iei pri­
vilegi feudali? O se manca hi lu­
ce la colpa e di Gesù, che fa gli 
interessi della Edison'.' Evvia! K' la storia romanzata di Rohert 

Q'ii eadr miseramente tutta Inilulton. i imeni ore. della nave a va-
finposfniioue ideologica lietl'in-lj.-ure e delle ri:-av\rnnue che rgil 
cauto padre acstuta, carie i,rl ri- :o\ette affrontale prima di dare il 
dicolo l'affermazione che è anni-! viiro alia .sua iieatiira. Giunto a 
fa l'ora ridia riircriouc cattolica.! New York con poi-hi .-nidi e qualche 
che ad esfa spetta di n.No'fcvarc • ietterà di credito rulton (Fr?<l Me 

Mentre 1 due amoreggiano il no'3 
pianista ljoilw oodiuno Jose Iturll si 

Ldu.itd G I(»b!nM>n in iiiu Meni. 

dell'» Isrla ili cor.illii ». Robinson 

Mijiticnp in ijuesto film, con la 

consueta bravura la parte di un 

« canister ». persona;cio assai raro 

alla letteratura e al cinrmi 

americano 

il mondo. E' vero il contrario. : Murray) vede svanire ogni possi- | p5H-isre r.elle Mie Abituali evoluzioni 
che alla Chiesa cattolica ipcirn j biuta di riuscita e .solo la solidarietà j .-licitali, le a pin up ctrls » sfilano In 
una responsabilità prcmiticnre.1 ili un marinaio e di una locandiera • jrotteM-he accor.ciftture. Rrd Skel-
per la miseria del mondo ron-f'-lei porto gii peimettc la :.'ali/zazio- -on e Mickey rtoonev *] sforzano <11 
temporaneo, e che questa con- "° oeiia ,-ua tcopeita. Dopo alterne far r.dcre e perfino '.a :ez..r(-\ 

odierna| vx:<-«situd;n: ( durfi:.te > qua'.; .& na-birr.ba p:od:qio Margaret O ^ ' P ; Ì da 
poro «ve/zata. ter.'» zi; appiani»; cor. 
'.a *.uà stnorrta da ^ecch.etta 

Quando poi Catarina e il MIO .*nN 
dato Kddie M .«cambiano la pro.vie.vs.-» 

clamata identificazione ^ . . . 
_, , . , • , . _ , -ve yia costi-ulta una prima volta »jren-
del Vaticano e della Chiesa " » j . , e , l l r t ro e H motori- sembra che" non 
i prnppi rcnzionan della società, , ) 0 ^ a g l u J l g P r ( . ri;i L o n c l r a perchè il 
italiana conferme una tr.tc re- j p:Csidcnte JeiTer.-on ha ordinato l'cni-
spoTisahi/ifó. / falliti sono /oro.' ,'jargo) Il piroscafo prende il largo j di un comune avvenire, costui, rh 

Fa sorridere, di consegui n:a,, mentre la folla'applaude al buffi ro-1 nel irattempo. e non si sa come ha 
senlire conclamare ti fallimento • tenie deile grandi ruote azionate dal j afferrato u sen--o della disciplina r\ 
d: quel movimento de. popoli vapore. j prepara a combattere da valoroso av­
elie tramjtii'lameufe e vittoriosi-: «"erto n film fon ha ecce.-«.lve pr' i «ieme al r-um commilitoni rhe j-rf«r 
mente edifica una soric'à nuova':c*c M o r - c n f l p r , , t t r i ^ -«-piepato alla, : momento Applaudono fischiano e 
in metà del mondo, salvandola ]ht,ona• « " • t r P C;i «*pi«>tlt dt cut e -n-1 gettano 1 herre'ti ,n aria 
„„ . ,„„« ,„ ^„n , ^ „ i . temuto sono inventati apposltamen- ; Chi ha la rc«ponMtilita <\ <\<i".^'ì 
per tempre dalle rovinr del ca-ì n o , t < . n . a t l v o r,, r c n d r r I o piac.Cvo-1 ridicola carnevalata è „ „.-,.«.a Vi-or-
puausmo. | i p . l n 0 g n l n i o d o p narrato con Ear-it-e Sidney. 

Lt'IGI PINTOR i^o e rlr-cc. .'aciir e scorrevole. Henry! rd. ma. 
• • t l I I M I I i m i M I t l l l M I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I f l I l l l l l l l t l l l l l l l l I I M I M I t l l l l l l l M I I I I M I I I f t l I M M I I I M I I I I I I i n 

L A N U O V A ^TAGnor^E ir̂ niKPD(CA 

Il cartellone cleirOpera 
Di pieno accordo con gii anti-t L'inizio della stagione è fissato]l'arte d: Roma, ha parteopa'o alla 
t costumi delle veline ministe-) per l'otto dicembre con la Luisa ! inaugurazione della mostra. 
ali. il comitato direttivo del-1 Miller di Verdi. Per quanto con-j N~ella serata J; sono recaci a vi-

l'Ente Autonomo Teatro dcH'O-icerne le date d'esecuzione d e l l e i s - t a r e i'n'eressar.'e e5po?z:one ar»-
pera. trovando .superata la vec-i altre opere, nonché la durata del- jc r i P : compapr.: Longo. Sccch.a s 
chia prassi delle conferenze j-tam-lia stagione stessa, nulla si sa poi-i r>flJrt'a-
pa, ha preferito dilaniare, tra-jche nulla è stato comunicato.| 
mite un'agenzia il .-eguente clcn-lDato però che il sovraintendente j 

E Padre Lombardi se ne e reso , c o d l o p e r c < formante il cartel-U:g. Salviueri ha avvertito ieri 
conto tanfo bene ria lanciare u»']nue della stagione 1949-50. ! [c ma-se del teatro che il loro' 

Luisa Miller. Otello e Falstaff, lavoro terminerà il cinque mar- ' 
di Verdi. Manon Lcscaut e 7'osra!/o prossimo, non è diffìcile de-: 
di Puccini, fedora di Giordano,: sumere che per tale data — pu-
Barbicre di Siviglia di Rossini., dicamente celata dal comur.ica-

di Mas.-enct. Cecilia dijto -— la stagione avrà fine. 
d o n L. Refice. Il cavaliere della' 

rosa d: Strauss. Trittico: a) San] Jjj ^ a p r r t a | a m o s t r a 
-i) Suor' . . » . . , „ . 

grido d'allarme per lo spe:tacolo; 
fallimentare che sta dando il, 
governo democratico-cristiano. Il 
popolo — epli ha detto — ha da-
'o la fiducia a Gesù, gli ha dato w n 

In maggioranza assoluta. Pensi la 
D. C. alla responsabilità terribile 

Cinema a colori 
nell 'Unione Sovietica 

che grava, quindi, su di io* . 
Giunti a questo punto la con--F™nc?s_co ™ MBUptcro^b 

trc.ddizione nella quale si è in- Angelica di Puccini 

MOSCA, n. — Le CC 'a Cinrrrnln-
grafica sovietica Mo-£n!m pm-Jurrà 
l'anno presumo so-ro pr"'co'" i 
colori. I suo- sf';ri' som .̂ f/7fi ar-i-
p'.iati e dotati di attrczzntvre mo­
dernissime. 

eriche la eatn L»nnlm di I / r m . 
., . - , . - , , r- • [grado si sta trnsformcndn p<*r Ir 

golfa'.o l'attivissimo politico del-•0^•';•Sf, " • -Milhaud. Emperor Jones Iprodurtotie d- film a colon. Ir ,uc 
la Chiesa cattolica fa paura. Mn'ài Gruncnberg. (seguito dalla Irr. alle 18 s. è .naugurata alla jaftrezratvre modernissime tono d> 
come: è dunque Gesù che parer, j Raptcrty in blue d: Gershwin). Gallerà del Seco'.o ir. via Veneto fabbricatone sor:efica ed < terme 
r.a l'Italia? Ammettiamo di noni Altri balletti oltre a Raptodij in la mostra de'.k opere più recent: j/f, considerano superiori e quelle 
essere forse abbastanza »»pert: bine: La stella del circo di Stin- di Renato Guttuso. jd: produzione sfran:rra. 
per giudicare, ma questa è b r - c o . Il figliol prodiin di Prokofìof. ' l'r.a grande folla di visitatori.! A fOci* ed n Tb''m «O"o <-OT»T 
s'emiiiia. e De Gasperi è il pr:'- Lo. dfl'ica di Da.'sinc d: Rosselli-; fra : quali .- notavano ì rnagcier: • sfobiltmenf» cmemntografci per li 
mo bestemmiatore d'Italia. .Man; ed il Bolero di Ravel. i rappresentanti della cultura e àeì-lpTOduz-nr.e a co'ori 

o La «a- delle opere eli GIIHHSO 
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Appendice dell' 1;.\I1A 

GRANDE ROMANZO 

ijle guardie del Borgia saranno al-
i le nostre calagne. 

)): 

di MICHELE ZEVACO 

Ragastens s'era taciuto, ma 
Raffaello non aveva accennato 
minimamente» a rispondere. II 
dolore l'aveva vinto. Stava con la 
testa reclina, pallido. A questo 
punto Rasjasten.* fece un segno a 

,Spadacappa, il quale, senza per­
dere un attimo di tempo, prese 
per il braccio Raffaello e lo con­
dusse fuori. 

Rimasto solo col Papa. Raga-
isteris lo squadrò con uno sguar-
Ido ironico. 

— Ora potrei uccidervi — dis-
[fe — e certo libererei il mondo 
Idi una peste Ma io non sono un 
(assassino come voi Lasciatevi 
'quindi servire — Disse queste ul­
time rarole ?orr.de,-;d.> 

Il Papa era tornato livido. Sen­

za aggiungere altro. Ragastens 
prese la corda e lo legò di nuovo. 

— Ah! — fece Borgia pieno di 
ira — cercate di non ricadere 
più in mio potere, altrimenti... 

— Così vi preferisco — disse 
Ragastens col sorriso sulle lab­
bra — non quando miagolate.. E 

jper farvi vedere ancora una vol­
ita la paura che mi fate, non vi 
|imbavaglierò neppure... Cosi tra 
pochi minuti sarete libero di 

[chiamare aiuti come un cagno­
lino... Avanti, cane rognoso. — 
disse abbaiate... 

j Così dicendo in un baleno Ra-
;gastens era uscito ed aveva rag­
giunto i suo: amici 

— Presto fuggiamo! — disse 
Ragastens — Tra non molto tutte 

I tre si dileguarono. Neppure 
cinque minuti dopo già sentivano 
\ cavalieri papalini alle loro cal­
cagno. Erano arrivati nei pressi 
dcìl'Aniene. 

j — Seguitemi — gridò Spada-
cappa ad un certo momento sen­
tendo che gli inseguitori si face-i 
vano sempre più vicini — Cono-! 

'sco io un luogo sicuro. 
Ragastens e Raffaello lo se-! 

guirono fiduciosi. Pochi minuti | 
(dopo entravano nella caverna! 
dell'Amene conosciuta anche da 
Spadacappa come luogo miste­
rioso. ma come sicuro rifugio. 

Mentre Ragastens e Raffaello! . 
si inoltravano nell'antro. Spada-1 V . 
cappa, nascostosi dietro una roe- ! 

eia, tendeva l'orecchio. Nessun ' 
rumore più si sentiva, le guardie 
avevano perdute le loro traccie. 

i Soadacappa raggiunse di nuo­
vo i suoi amici. 

I — Siamo al sicuro — dis--e — 
li abbiamo perduti. 

| Aveva anpena finito di dire 
queste parole che un'ombra si le­
vò nel fondo de"a caverna I tre 

:-: fermarono. L'ombra si avanza­
l a verso di loro. Era la Maga 

! Cap. XXXI 
TN PIANO TEMERARIO 

,; La Maea si avvicinò aivc-ra e 
•riconohbe Raffaello — S«: tu1 

ISei tu, mio Raffaello? . 

— La Maga — mormorò Raf-r — Raffaello. — domandò lai Egli aveva fatto un enorme 
faello. Egli aveva parlato con to-1 vecchia — chi sono questi due sforzo per trattenere il dolore che 
no scoraggiato, come se. dopo la uomini? io possedeva, ed ora era estre-
morte di Rosita, nulia più pò-1 — Miei amici — disse Raffaello mamente abbattuto L'immagine 
tesse sorprenderlo al mondo. ,co:i voce commossa. 

U (((W'%< 
| Seguitemi! - gridò SparJarappi j RarTaello ed a Kagut*ns • Dm Queste 
1 • 9*riì conosco no luogo •Icqro... 

di Rosita non io aveva lasciato 
un istante. Alla vista della Maga 
ia commozione lo vinse. Si ap­
poggiò ad un masso della caver­
na come se ìe forze gli venissero 
meno. 

— Cosa ti fa soffrire così? — 
disse premurosa la vecchia — Mie. 
:aro dillo alla tua buona Rosa. | 

— E' morta — disse Raffaello 
— Morta! — esclamò Rosa, bal­

zando. — Chi? ma chi dunque? 
iE' di Rosita che vuoi parlare? 
j Raffaello accennò di si senza 
| avere la forza di dire una sola 
[parola. Ragastens e Spadacappa. 
Iin disparte assistevano alia sce-

^ jna. muti, col cuore pieno di do-
ore. 

D'un tratto, css! ebbero la sen­
sazione che qualcosa di nuovo 
stesse accadendo La Maga aveva 
abbracciato Raffaello e come una 
madre lo sfava consolando. Vide­
ro che gli st^vs parlando s">t:o-
voce. Videro Raffaello rialzare 
bruscamente la testa, con una lu­
ce nuova negli occhi. Videro che 
egli teneva il suo ssuardo su d: 
lei come fisso in una continua 
domanda Videro che la vecchia 
con cenni ripetuti ed ;n^:-tent; ri­
spondeva affermativamente. i 

Aìiora Raffaello si levò, d'un 
balzo, gettandosi tra le braccia 
dei suoi amici. 

— E" viva! E' viva — gridava 
— comprendete? Vive, Rosita 
vive. 

Ripeteva queste parole con fre­
nesia. Ragastens e Spadacappa si 
guardarono scuotendo la testa. 

— No. amici miei — disse la 
Maga — non sono folle. La verità 
e che Rosita è viva. 

I due la guardarono sbalorditi. 
— Ripeteteglielo — disse Raf­

faello — ripeteteglielo, mamma 
Rosa, dite quello che avete detto 
a me! 

— Rosita non è morta — dis­
se la vecchia — state certi, è la 
verità. 

— Il papa ha dunque mentito! 
— esclamò Ragastens — La cam­
pana non suonava per lei? 

— No — intervenne la Maga 
— questa è una delle rare volte 
che il Papa non ha mentito. An-
ch'egli ha creduto che la fan­
ciulla fosse morta 

— Rr.rrnn'ate. raccontate tutto 
— disse Ragastens ansioso d; sa­
pere. 

Fu allora che la Maga si accin­
se a parlare. Ed ecco quello che 
Rosa Vaniìozzo raccontò a: tre. 

I' filtro d amore ch'essa avev» 
dato al vecchio Borgia era un 
••^'(•r.'P narcotico che dava a co­
lui che in t v v e s e le parvenze 
esteriori della morte. • In realtà 

avrebbe causato davvero la morì* 
se non si fosse potuti intervenire 
a tempo con un apposito reatti­
vo. La vecchia maga, stretta dal­
la spaventevole alternativa nella 

! quale l'abbiamo veduta, aveva 
preso questa risoluzione supre­
ma. Ora il problema che SÌ po­
neva urgente, era quello di po'er 
arrivare in tempo per ridare vita 
a Rosita. 

Quando la Maga ebbe termi­
nato il suo racconto, ci fu nella 
caverna qualche minuto di pro­
fondo silenzio. Po;, fu Ragastens 
a rompere quella imbarazzante 
situazione. 

— Non ci resta — disse — che 
una cosa da fare: impossessarci 
del corpo di Rosita. 

— Quanto tempo agirà il nar­
cotico? — chiese Ragastens alla 
Maga. 

— Due giorni e due notti — 
rispose la Maga. 

— Bene, c'è più tempo di 
quanto ne occorre Si tratta di 
mettersi subito all'opera Senti­
te La sepoltura avrà luogo do­
mani. giacché per tutti Rosita è 
morta ed essa non è viva che p«r 
noi. Noi aspetteremo la not'e ed 
:n pochi minuti agiremo 

— D'accordo — disse la Maga 
— avevo pensato anch'io di far»» 
la sfessa cosa, da sola. Col vostro 
aiuto tutto sarà più facile 

r/Contin*j<i) 
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